
CULTURA E SPETTACOLI 

De Oliveira, Martone e De Berardinis al festival di Santarcangelo 

Povero attore, così solo 
L'attesa, la caduta in fondo 
ad un pozzo, il difficile 
confronto coi classici 
negli spettacoli 
dei tre registi-autori 

MARIA GRAZIA «Midol l i 

• i SANTARCANGELO Voli di 
tendini impaline, rintocchi di 
campane, belare di pecore, 
ululare di lupi grida di uccelli. 
Infrangersi di onde la natura 
Ir) tutto il suo Iperrealismo e 
preseme dal vivo o deostruita 
nei Ire spali all'aperto che 
hanno tenuto a battesimo 
questa edizione del Festival di 
Santarcangelo assai stimolai* 
le come qualità anche se (orse 
un pò sacrificata dalla con
temporaneità di altre impor
tami manifestazioni 

Mai come quesl anno infatti 
Il Festival, preceduto da un 
prologo di accesissime di
scussioni che hanno visto so
cialisti e democristiani pole
mizzare con la direzione arti-
SIICI ha assunto una immagi
ne non contraddittoria grazie 
al privilegio accordato alla 
presenza dell attore, alla sua 

volontà di mettersi a rischio. 
ali interno di realtà diverse ri
spetto a quelle in cui è solito 
operare 

È, per esempio II caso di 
Leo De Berardinis che, sepa
ratosi da Nuova Scena, si è 
trasformalo In maestro di gio
vani con I quali ha I Intenzione 
di costruire qualcosa di -vi
verne- una comunilà proba
bilmente nomade probabil
mente provvisoria ma raccol
ta attorno a un Idea dell esse
re attore nel teatro di oggi 
Delirio che ha presentalo al 
crepuscolo nel cortile di una 
vecchia casa, è il primo allo 
pubblico di questo nuovo 
gruppo, Vestito di bianco, co
me divorato da un fuoco noto 
a lui solo De Berardinis guida 
uno spettacolo del tutto fede
le a una drammaturgia in dive
nire, scritta direttamente sul 

«Per la Scala 
io scelgo Wilde, 
quel radicale» 

Bora? 
m MILANO -Il 7 luglio sarà 
10 s'ornala più calda della mia 
vii» Alle 11 presento nel ri
dono della Scala II mio libro 
Gentil Vipegenlecomunee 
•Ila sera, in questo stesso tea
tro, dirigerò la prima esecu-
«lone assoluta della mia opera 
11 Principe felice: Pianista, 

-compositore per II teatro e II 
cinema, direttore, 380 moli In 
catalogo, Insomma artista 
eclettico, spesso attaccato 
dalla critica avanzata per la 
sua ostinato fiducia nel tonali-

1 smo, Il maestro Franco Man-
f nino torna alla Scala con 
I un opera per bambini «da sei 
, a novant'annl», come dice lui, 
' dopo trenl'anni dalla messa In 
i scena del balletto Marta il 
i Mi»0 

Messa In cartellone dalla 
I precederne direzione artistica 
• del teatro milanese, l'opera in 
. 3 atti, a di opera e II lerzo di 
' ballotto, non è però stala 

commissionala dalla Scala, 
i come precisa lo aleno com-
. ponitore «Cinque anni la fui 
, sollecitato a comporre uno 
' speilasolo per ragazzi dalla si-
i gnomSatz, che in Unione So-
i vietici dirige uno dei più im

portimi teatri per ragazzi del 
mondo Per lei Prokoflev 
scrisse Aerino e il lupo Lo-

rara 
pera poi ha preso delle pro
porzioni troppo grandi per II 
teatro di Mosca e no Inviata la 
partitura a Siciliani, che l'ha 
accettata», 

Mannlno si è ispirato a due 
(avole di Oscar Wilde, di cui 
aveva già musicata nel 1982 II 
rimilo di Corion Crey, .Wil
de per me è mollo attuale, una 
specie di Marco Cannella arile 
luterani In questa casa, aiuta
lo dalla librettista Maria Stella 
Serenas, ho scelta di accorpa
re le due tavole La rondine 
felice e L'usignolo e la roso, 
che spiegano ai bambini co
me il mondo non sta tulio ro
se e fiori 

•IlPrincipe /elicei un'ope
ra romantica, che si riallaccia 
al romanticismo tedesco 
L'orchestrazione Invece è 
post-lravellana, attuale direi», 
Una lappa importante nel la
voro di Mannlno «E una tappa 
nella ricerca, che ci coinvolge 
tutti, di una lorma di spellar
lo per II Duemila, che ala com
posto di opera, balletto, musi
ca, uno spettacolo totale che 
possa competere con la tele
visione ma che non sia Canzo-
nissima» 

Firma la regia Sandro Se
qui, mentre le scene e i costu
mi sono di Emanuele Luzzatl 

• • FIRENZE Lamentano 
i Forsythe noto In Italia per le 
i coreografie che ha allestito 

per I Aterballetto (Ione Songs 
' e Arlilact 2) è uno sperimenta-
t tore accanilo Un vivizlonato-
: re della danza e del linguag

gio È uno scienziato insom
ma Ne ha dato prova ancora 
una volta In questa breve ma 

i Intensa apparizione con la sua 
, compagnia Dopo il recente 
; trionfo ottenuto ali Holland 
1 Festival con Artitact straordi

nario balletto summa del suo 
frenetico, caustico saccente 
e Intelleliualc ricercatore ec
co tre pezzi piuttosto recenti 
con risvolti comici e insinua 
zlonl psicologiche di ogni ti
po 

ì Big Whiu Baby Dog prima 
I coreografia in programma, 

non deve aver funzionato per 
1 il verso giusto, almeno alla 
> «prima» Colpa delle luci che 

per II coreografo di Franco
fone hanno un importanza 
capitale e sono sempre basse 
cupe lancinanti Ma colpa an
che della scarsa gnnta dei 
suol danzatori, altrove bravis
simi e quasi aggressivi Big 
Whiie Baby Dog non è dun
que sembrata, come al debut
to in Germania quel divertito 
Incomro-scontro tra diverse 
dimensioni teatrali Gli zanni 
con la faccia coperta di biac
ca e un Alice nel paese delle 
meraviglie che recita una poe
sia di Anne Waldmann (£m-
Ply Speecti) Due proterve 
sensuose creature primitive in 
costume Tarzan (una e I Italia 
na Daniela Malusarti) e un 
grosso cane bianco caracol
lante • Big Mine Baby Dog 
come recita il lltolo appunto 
- che alla fine si apre per lar 
emergere un signore In cami
cia e pantaloni Queste varie 

palcoscenico che congloba 
diverse suggestioni parabole 
tensione poetica improvvisa
zioni Quello che si presenta 
al pubblico è dunque un pae
saggio interiore che si consu
ma su di una spiaggia dalla 
sabbia candida nell attesa di 
Una sposa che verrà fra per 
sonaggi che non si riconosco 
no pur cercandosi fra dialo 
ghi continuamente interrotti e 
ricuciti nell incrocio di sguar 
di di gesti spezzati di campi 
di energia di voci che si so 
vrappongono nel lento quasi 
rituale movimento degli attori 
che in continuazione e in prò 
fondita costruiscono e di
struggono situazioni, spazi 

Delinoh dunque uno spet
tacolo torte e concreto sull al 
tesa che ci conduce alla es
senzialità più estrema della 
necessità del teatro 

Terribile nella semplicità 
conclusa del Irammenlo il De 
Profundis tratto da una bre
vissima novella di Augustina 
Bessa Luis e da poesie di No-
bre, Regio e Pessoa che ha vi
sto Il debutto In teatro del ci
neasta portoghese Manuel De 
Oliveira a cui Santarcangelo 
dedica anche una personale 
De Oliveira ha sceneggiato e 
arricchito il racconto (da cui 

poi farà un film) partendo da 
un idea visiva capace di espri
mere concettualmente ed 
emozionalmente il senso di 
questo spettacolo una grande 
costruzione cilindrica traspa
rente attorno alla quale sta se
duto Il pubblico E un pozzo 
dove improvvisamente cade 
un mercante a cui è del tutto 
mutile il portafogli rigonfio di 
denaro che si porta m tasca 
La vita vera infatti sta la, in 
alto all'Imboccatura del poz 
zo passaggi di greggi grida 
d uccelli, ululare di lupi, ven
to suono di flauto, cosi alme
no appare ai sensi sempre più 
allucinati del vecchio, inter
pretalo dal grande attore por
toghese di cinema e di teatro 
Ruy Furtado Le Immagini e le 
allucinazioni si susseguono in 
questo delirio a occhi aperti. 
tragico e impotente del mer
cante vite morte si congiun
gono nell attesa di una line vi
cina, nel rimpianto di un amo
re lontano, nella bestemmia, 
nella separatezza di quella fol
lia dolce che precede la fine 

Ancora una solitudine 
quella del Fiìottele di Sofocle 
abbandonato, per il lelore 
delle ferite, dai Greci su di 
un isola deserta Ancora una 
volta un uomo che dialoga 

con una natura nemica e ma
terna allo stesso tempo nel-
I interpretazione eccezionale 
per profondità e modernità di 
Remo Girone Un personag
gio che secondo I interessan
te ipotesi registica di Mano 
Martone al primo incontro 
con un classico greco può vi
vere solo grazie alla follia che 
si e impossessata di lui e che 
gli fa personalizzare paure e 
sensazioni Anche Odisseo e 
Neotlolemo venuti a trovarlo 
per rubargli I arco fatalo che 
gli dei hanno vaticinato essere 
necessario alia presa di Troia 
sono visti dal regista come 
proiezioni della mente di Fi-
toltele 

Cosi noi udiamo le loro vo
ci e quella del coro (detto da 
Orazio Costa) ma i loro volti 
sono riprodotti solo come im
magini prima sfocate e poi 
sempre più chiare dai video 
che ricoperti di tela di sacco 
circondano la scena un pò di 
sabbia una meridiana un 
coccio con scritte In greco 
Solo al momento della deci
sione che su consiglio di Era
cle Filotlete prende di torna
re a Troia con I arco, Neotto-
lemo (Andrea Ranzi) e Odis
seo (Toni Serviilo) si materia
lizzano alle spalle del prota
gonista di fronte al pubblico Leo De Berardinis In «Delirio» 

"————•—— Rock. Trionfale successo a Torino per gli «Eurythmics» 
di Dave Stewart e Annie Lennox, show girl dal magnetico sex-appeal 

In 60mila per la regina Annie 
Quasi un lestival rock a Torino per le esibizioni di In 
Tua Nua, Big Audio Dynamìte e UB40. Ma il trionfo 
di fine giornata è stato tutto per gli Eurythmics di 
Dave Stewart e Annie Lennox. Lui chitarrista eccel
so e compositore di gran talento; lei show-girl im
peccabile e scatenata. Intorno, una rock band scin
tillante e perfetta, rodata da un lunghissimo giro 
Intorno al mondo concluso proprio l'altra sera. 

RORERTO GIALLO 

a TORINO Magnetica, feli
na irresistibile Annie Sessan-
tamlla occhi si sono puntati su 
di lei alle dieci meno un quar
to e l'hanno lasciata a malin
cuore che scoccava la mezza
notte La sua voce era legger
mente abbassata a causa del 
tour più lungo della sua carrie
ra ma non na perso nemme
no per un secondo II suo effet
to doublé face velluto morbi
dissimo da un lato e lame affi-
lalisslme di rasoio dall'altro E 
poi movenze elastiche, padro
nanza del palco, Incedere da 
regina del rock elementi che 
portano dritti al trionfo E che 
confermano, Lennox a pane. 
il giusto posto occupato oggi 
dagli Eurythmics band di ro
ck n'roll scintillante, senza 
una sbavatura, perfetta senza 
la freddezza programmata 
della perfezione 

La giornata, prima del trion
fo della coppia Lennox-Sle-
wart, era stata lunga Agli ir
landesi In Tua Nua il compilo 
di aprire le danze in un Comu
nale torrido e afoso Poi I Big 
Audio Dynamite dell'ex Clash 
Mick Jones, meno graffiarne 
del previsto. Infine gli UB40 
con II loro reggae bianco e 
nero, ritmalo, ipnotico Ma 
trentamila persone aspettava
no soltanto loro, la magica 
coppia che in pochi anni ha 
cavato dal nulla un supergrup
po che lascerà un segno di In
telligenza musicale negli anni 
80 

Il Keuange Tburs'i concede 
una coda europea che ha ri
svolti interessanti L'uscita di 
un doppio album «live» era 
programmata in Europa per 
questi giorni e il concerto do
veva essere un ultimo colpo 

promozionale al mercato Ita
liano Ma I ritardi dell'indu
stria discografica rimandano 
I uscita ali inverno e gli Eury
thmics, contro ogni logica 
economica, uso e costume 
delle rock star più alterniate, il 
concerto lo lanno comunque, 
fedeli a un impegno preso con 
il pubblico Correttezza e se
rietà prolesslonale, che coniu
gata con la genialità dell im
pianto musicale inventato da 
Stewart, regalano qualcOL-a 
che si avvicina al genio 

Il biondo Steve, tra I altro, è 
un vero maestro nel tenersi in 
disparte Sa che la scena è II 
regno di Annie e le permette 
di impazzare come vuole con 
i suoi movimenti scattanti e il 
suo impermeabile nero svo
lazzante Lui lascia parlare al
cune chitarre magiche, passa 
dall assolo elettrico ali arpeg
gio raffinato, inserisce con
trappunti che nei dischi non 
esistono, regalo speciale ai 
fans che si sobbarcano la fati
ca del concerto E fanno fati
ca infatti, I trentamila del Co
munale, a seguire la fascinosa 
astronave Eurythmics, che li 
spinge alla danza cambiando 
ritmo, regalando perle di un 
repertorio che, sotto le menti
te spoglie di qualche acuto di 
musica nera e rock della più 
pura pasta 

When Tomorrow Comes 
ottiene qualcosa di simile a un 
tripudio, cosi come le scate
nate tef's go' e Missionary 
Man Ma arriva anche quella 
coltellata emotiva che e fiere 
Comes the Rata Agata, intro
dotta da un soffuso arpeggio 
di chitarra contrappuntato 
dalla voce cristallina di Annie. 
Anche il gruppo regala emo
zioni, ad esempio quando 
Jimmy «Lavala sfodera ali im
provviso un assolo di armoni
ca che riconcilia con uno stru
mento poco usato dal rock 
degli ultimi anni C'è tutto, 
nella valigia degli Eurythmics 

e è la cultura giovanile della 
danza, gli accenni alla musica 
nera, il rock'n'roll in quattro 
parti imparato sui tesll sacri « 
sui dischi che hanno latto sto
na Ma non c'è la presunzione 
delle rock star più affermale, e 
nemmeno il tastidioso divi
smo che si Incontra d'obbligo 
ad ogni concerto di massa. 

Solo Annie Imperversa, gio
ca col pubblico, scherza E i 
trentamila la sommergono di 
applausi, ammaliati da quella 
felina ex camenera di Aber
deen, Scozia, che sembra non 
aver fatto altro, in vita sua, che 
ballare rock'n'roll con l'eie-
ganza di una regina 

(Così Alice 
'danzò attraverso 
I lo specchio 
l II Maggio Musicale Fiorentino ha ospitato II ballet-
l to dlTrancolorte diretto da William Forsythe Al 
i teatro Comunale, troppo grande e con un palco-
i scenico lontano, le accoglienze sono state caloro-
i se. Il pubblico scarso, In programma, tre pezzi: Big 
) White Baby Dog, Mount Rushmore e Sktnny, bai-
l letti recenti che rappresentano la produzione più 
j allegra del direttore del Frankfurter Ballet 
s 

t . . . 
MARINELLA OUATT1HINI 

Una Immagine del balletto presentato a Firenze 

entità sono apparse come ma
teriali pmi di un vero conteni 
tore tematico In balia di se 
stesse «Alice- bianca e petu
lante infantile e lorse un po' 
tocca e I uomo in abiti quoti* 
dianl hanno però contribuita 
a trasportarci senza traumi nel 
cuore del secondo pezzo tn 
programma Mount Rushmo
re, ben più solido e struttura
to 

Al centro della nuova pièce 
si parlano infatti due perso
naggi di sesso opposto Lei è 
seduta a un banco e sibila al 
megafono Lui è a terra sotlo 
di lei e le risponde al telefo 
no La donna intreccia in tono 
svagato poi sempre più pres 
sante due fiabe Cappuccetto 
Rossa e Lo Bella Addormen 
tata L uomo le pone continue 
domande Come uno psicoa-
nahsta rompiballe o un inve* 
segatore allocchito Alla fine 

le fiabe si trasformano m un e 
splicita richiesta di baci e di 
sesso 

Mount Rushmore fa parte 
di un operazione ben più am
pia e complessa E pare, non 
ancora terminata The Loss of 
Smali Detatt la perdita del 
piccolo dettaglio Quanto rap 
presentato a Firenze non ha 
nulla a che vedere con la cele
bre montagna dove sono 
scolpiti I più noti presidenti 
della stona d America Ma 
(orse con ti termine composto 
Rushmore come «corri» 
(Rush) «di più- (More) come 
la corsa delle fiabe intreccia 
le o quella psicoanalitica ver 
so il sesso Anche perche la 
danza che circonda i due alto 
ri recitanti non è ceno una 
corsa Bensì una lunga com 
plicata meravigliosa proces
sione che si snoda per lo più 
In tondo 

Nella penombra senza cu 

rart.1 minimamente delle paro 
le i danzatori animano la loro 
coreografia dispersa e neo 
classica catturando al volo 
per qualche passaggio ali uni 
sono numeri parole ripetute o 
intonazioni delle due voci 

Anche SkmnyCaoè «magri* 
no») il ballerò che Forsythe 
considera una metafora del 
(odierna civiltà primitiva 
speranzosa sarebbe un pezzo 
scacciapensieri alleqro Inve
ce la sua euforia si trasforma 
in nevrosi La frenesia di tutto 
il gruppo scaienato nei suoi 
abiti sbrindellati e jeans diven 
ta ben preslo schizofrenia E 
complice una musica martel 
lante Rintronante Masoprat 
tutto una concezione della 
danza pericolosa urbana 
stressante nevrotica È la 
danza formato Forsythe capa 
ce comunque in certi momen
ti magici di raggiungere un al 
ta purissima poesia 

Festa dell'Unità 
cinematografica 
da domani a Savona 
* • ROMA Tra le mille fe
ste deli Unita che invado
no o stanno per invadere, 
I Italia estiva, il cinema ne 
avrà una tutta per se Par
tenza domani, in quel di Sa
vona in uno scenario slu-
pendo la Fortezza Priamar, 
dove normalmente si svol
ge la festa provinciale In 
programma una marea di 
film un calendario da pa
lombari del cinema una im
mersione nella pellicola E 
poi. come suol dirsi, incon
tri dibattiti 

«Unita cinema» e stata 
presentata ieri a Roma, alia 
presenza di Renalo Nicolmi 
(che sarà il coordinatore 
unico delle serate). Gianni 
Borgna e Bruno Restuccia, 
che attraverso la cooperati
va Cinema ha reperito i film 
e stilato il calendario Gli 
•incontri" con Nicolini, e 
con cineasti e cinefili vari, 
saranno una delle anime 
della manifestazione La 
Big Band Federico II di Sve-
via (che nonostante il nome 
e un orchestra jazz) farà da 
sfondo sonoro un gruppo 
di disegnatori (da Starno a 
Pazienza da Giardino a Mi
lazzo) roinvi intra il manife
sto del proprio film preferi
to (e possiamo anticiparvi 

che il Rocky pidocchioso di 
Altan e un piccolo capola
voro) 

E passiamo ai film, che 
saranno proiettati in due sa
le ali aperto munite, in tota
le di circa 1 500 posti. 
Quattro sezioni un «Pano
rama» di film provenienti da 
altri (estivai una scella di 
pellicole dell'archivio della 
Mostra di Venezia, un 
omaggio a Gian Mana Vo
tante, e soprattutto nove 
anteprime della stagione 
87 88 Citiamole Due per 
la vita di Bud Yorkm, Feb
bre di gioco di Richard 
Brooks. Angelus nouus di 
Pasquale Misuraca (venerdì 
3), £ure«a di Nicolas Roeg, 
Aria, ovvero il film-opera 
collettivo sia presentato a 
Cannes e fanno di Haskell 
Wexler(venerdì IO), Carto
line italiane di Meme Pedi
ni Molane dell americano 
Cokliss e Shy people di An
drei Koncialovski (venerdì 
17) Tra i vecchi classici se
gnaliamo soprattutto II fiu
me di Renoir e L'apparta
mento di Wilder, nel «Pano
rama» ci sarà Angel Heart, 
I ormai celebre thrilling 
«diabolico» di Alan Parker 
E cento altre cose. Arnve
derci a Savona • A C 

Tenghiz Abuladze 
realismo 
con la maiuscola 
[•'«apertura» di Europa-Cinema (che ha aperto oggi 
i battenti) alle cinematografie dei paesi dell'Est 
non poteva avere un ìncipit pài azzeccato, rappre
sentativo di quello incentrato sulla «personale» del 
cineasta georgiano-sovietico Tenghiz Abuladze. 
Anzi, l'iniziativa, a lungo e da più parti sollecitata, 
si dimostra senz'altro d'una tempestività, d'una 
pertinenza ineccepibili. 

SAURO SORELLI 

1B Penitenza, la più recen
te e significativa prova dello 
stesso Abuladze (comparsa 
da poco a Cannes '87) è stata 
entusiasticamente salutala, 
nella scorsa stagione, sugli 
schermi clnetelevisi dell intie
ra Urss come una sorta di em
blematico segnale della muta
la situazione culturate-ideale 

A tale proposito c'è una te
stimonianza occidentale non 
sospetta di alcuna laziositi e 
per sé medesima eloquentissi-
ma Scriveva, intatti, nell'in
verno scorso Enrico Regazzo-
nl sull'«Europeo» proprio a ri
guardo dell'impatto straordi
nario del film di Abuladze 
«Visibilmente emozionato, 
Gheorghi Lordkipanize è sali
lo sulla tribuna degli oratori 
Si era a Mosca, venerdì 6 di
cembre, durante il congresso 
pansovielico dei rappresen
tanti di teatro E forse è trema
ta anche un po' la voce, all'e
sponente georgiano, quando 
da quel palco ha annunciato 
che dall'inizio del febbraio 
1987 in tutta l'Unione Sovieti
ca sarebbe stato possibile ve
dere Penitenza, il film di Ten
ghiz Abuladze, georgiano pu
re lui La platea è scattata in 
piedi, abbandonandosi a un 
applauso Interminabile Magli 
occhi di molti delegati erano 
lissi su un ospite particolare, 
Mikhail Gorbaciov. Sorrìdeva, 
Mlkhail Serghlevic, e pare bat
tesse le mani con più vigore di 
tulli Lui Penitenza se l'era già 
visto, e per la liberalizzazione 
di quella pellicola sembra si 
tosse dato molto da lare» 

Il curriculum formativo e 
creativo di Abuladze si dispo
ne, del resto, tra gli incipienti 
anni Cinquanta e oggi, secon
do le cadenze, I modi di una 
faticala, coerente milizia cine
matografica E nvelatore al 
proposito il latto che il men
zionato, discriminarne film 
Penitenza (1986) risulti pro
prio il momento culminante e 
conclusivo della «tnlogia» av
viala quasi venti anni prima 
con la supplica (Moìba, 
1968) e proseguita dopo circa 
due lustri con L'albero dei de
sideri (Omo Zelanija, 1977) 

Oggi, finalmente, la fervida 
lanca di Tenghiz Abuladze 
trova piena, acuta sublimazio
ne in un film-simbolo, un film-
pamphlet come, appunto, fi
atila essere, anche oltre gli 
oggettivi, rilevantissimi pregi 
stilistici-espressivi, Penitenza 
In Urss, specie in Georgia (per 
ovvie ragioni), ma anche in 
Occidente, s'è già parlato, di
scusso intensamente, appas
sionatamente di quest'opera 

Ed è giusto che sìa così, dal 
momento che la traccia narra
tiva, pur proporzionata e dipa
nata attraverso un lungo flash
back e rimandi precisi a sordi
di precedenti storici politici -
quale lo stalinismo trionfante 
-, tocca II nervo scoperto di 
una tragedia forse non ancora 
sanata 

Qui si racconta In particola
re dell odioso, cinico tiranno 
Vatlam Aravlze (interpretato 
dal bravissimo Avtandll Ma-
kharaze) in cui s'adombra la 
llgura anche umanamente de
solante di Laurentl Berla, «ani
ma nera» degli anni slalaniani, 
ma anche emblematica incar
nazione della fisionomia pato
logica di tutu i dittatoli sangui
nari e megalomani Leu mono 
e insieme, filo rosso di una 
•calata neli Inferno» di una 
dittatura da incubo è la donna 
Keti Barateli che, sorretta da 
una sete di giustizia inappaga
la, ripercorre le tappe dell'in
fame carriera del tiranno or
mai morto, ma irriducibilmen
te «vomitato» dalla stessa terra 
proprio per le sue colpe, Il suo 
passato di totale abiezione 
morale 

Film dalle Implicazioni e 
dal riverberi drammaticissimi, 
scrino da Abuladze In colla
borazione con la trentenne 
Nana Glanelidze, Penitenza 
oltreché riscuotere un succes
so plebiscitario In Unione So
vietica, viene a costituire dun
que un momento altissimo di 
civile ripensamento di vicen
de, fatti e misfatti che hanno 
travagliato Un troppo a lungo 
un Intero popolo Quanto, 
poi, alla particolare «dira» 
che contraddistingue non so
lo le scansioni drammaturgi
che, ma anche e soprattutto 
gli snodi narrativi più evidenti, 
Tenghiz Abuladze tiene a pre
cisare «lo credo che ài reali
smo non si sfugga, ma che oc
corra approfondirlo, tarlo di
ventare un realismo con la 
maiuscola, non quello stri
sciante degli incapaci Tulli I 
generi sonobuoni, tranne 
quello noioso, osservava Vol
taire A noi, m questo preciso 
momento della nostra vita, 
serve un realismo Ispiralo, che 
giunga alla verità attraverso ia 
poesia» Va ricordato peraltro 
che in russo Pokaianie, oltre 
che «penitenza», vuol dire an
che, significativamente, espia
zione, purificazione Un com
pito che Abuladze ha intrapre
so con volitivo, vigoroso pi
glio E anche questo non è il 
minore, né casuale titolo di 
merito per l'ormai popolare 
maestro georgiano, per II suo 
cinema polemico-poelico 
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